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   COMUNICATO STAMPA 
   Torino, 15 marzo 2010

Tangram Teatro Torino
stagione 2009-2010
Rassegna Elogio alla Follia 2010

26 marzo 2010  ore 21,00
TANGRAM TEATRO
Via Don Orione 5 – Torino

Dopo Alda Merini e Helen Keller
FRIDA KAHLO  conclude il percorso di Elogio alla Follia 2010

La pittrice messicana portata in scena con il delicato spettacolo di 
EFFIMERO MERAVIGLIOSO
di Cagliari per la regìa di MARIA ASSUNTA CLAVISI

________________________________________________________________________________
Elogio alla Follia  è lo spazio di approfondimento che all’interno della stagione teatrale di Tangram Teatro  ogni anno propone e sviluppa un tema diverso. In questa edizione Ivana Ferri e Bruno Maria Ferraro hanno lavorato sul concetto di limite accostando la storia umana ed artistica di tre personaggi femminili assolutamente straordinari.

Da ALDA MERINI, che con la poesia riesce a scardinare il muro del manicomio, a HELEN KELLER che entra in contatto con il mondo superando la sordità e la cecità. Per giungere alla fine di questo percorso a  FRIDA KAHLO personaggio conosciutissimo, celebrata in un film presentato a Venezia nel 2002.

La messa in scena è a cura di una compagnia sarda con sede a Sinnai (provincia di Cagliari) EFFIMERO MERAVIGLIOSO  è diretto da maria Assunta Calvisi e si occupa di teatro con tematiche al femminile 
Ingresso € 12,00
Riduzioni € 8,00

Info e prenotazioni allo 011338698 o sul sito www.tangramteatro.it
Frida Kahlo: (Coyoacán, 6 luglio 1907 – Coyoacán, 13 luglio 1954) 
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FRIDA KAHLO
Diversamente straordinariamente abile
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di

Nino Nonnis

con

Miana Merisi e Renata Manca

regia
Maria Assunta Calvisi
26 Marzo 2010 ore 21,00
Tangram Teatro
Via Don Orione 5
Torino

FRIDA KAHLO

Diversamente straordinariamente abile
Autore
Nino Nonnis
Con 
Miana Merisi e Renata Manca
Regia
Maria Assunta Calvisi

Voce di Diego Rivera
Coco Leopardi

Impianto scenico e costumi
Marco Nateri

Luci
Stefano De Litala

Elaborazioni video
Alessandro Pau

Assistente costumista
Rosa Pinna

Sartoria
Anna Sedda

Organizzazione
Luana Brocato

Produzione
Effimero Meraviglioso (CA)

FRIDA KAHLO

Diversamente straordinariamente abile

Da circa due anni mi frullava nella testa l'idea di uno spettacolo su Frida Kahlo. Come nel passato Grazia Deledda, Maria Carta, un'altra grande donna-artista mi spingeva a raccogliere le idee e a tramutarle in progetto. Il 2007, anno del centenario della nascita, ha portato alla ribalta mondiale questo personaggio provocando una sorta di “fridismo”: biografie, cortometraggi, perfino gadgets. Per un attimo ho avuto voglia di accantonare il progetto, ma Frida ormai mi era entrata dentro. Dovevo raccontarla.

Come sempre in questi casi ho affidato a Nino la scrittura del testo che, se all'inizio ha recalcitrato, poi si è appassionato e ha tirato fuori (per me questo è ancora un mistero!) le sue corde “femminili”.

In scena Frida e la sua balia-amica-infermiera che per tutta  la vita ha seguito le vicende straordinarie di questa donna davvero fuori dal comune, e uno specchio-video dove si materializzano “l'altra Frida” e le immagini del suo mondo privato e artistico. . Se non è vero che Frida è nata nel 1910 con la rivoluzione messicana, come era suo vezzo affermare, è certamente vero che una rivoluzione ha rappresentato la sua vita e il suo anticonformismo, il suo essere diversa in un percorso di autenticità, come donna e come artista. Due disgrazie, come lei affermava, ha avuto nella vita: l'incidente con l'autobus e l'incontro con Diego Rivera. Il primo le ha destinato la convivenza con la malattia, le sue molteplici operazioni, i suoi busti di gesso, d'acciaio, paradossalmente colorati e giocosi, un corpo in continua disgregazione. Yo soi la disintegraçion, scrive su un suo quadro. Diego le ha aperto il mondo degli artisti, dei rivoluzionari, dell'impegno politico, New York, Parigi... un mondo di incontri straordinari (Picasso, Breton, Kandinskij, Troszky..) ma anche di grande sofferenza e solitudine. Diego la ama, ma consuma l'amore di tante altre donne come l'aria che respira. Esplode sulle tele di Frida il dolore, del suo corpo e del suo cuore, il colore del suo Messico che porta anche indosso nei suoi variopinti abiti lunghi e anche tanta voglia di vivere. Viva la vida, scrive su una delle sue ultime tele, Viva Frida, scrivo io oggi.

Nel testo Nino ha inserito stralci di brani tratti dal diario di Frida.
EFFIMERO MERAVIGLIOSO – La compagnia

L’Effimero Meraviglioso nasce a Sinnai nel 1991 per opera della regista Maria Assunta Calvisi, trasferitasi nel 1986 dall’Abruzzo in Sardegna, dove ha portato e messo a frutto il proprio bagaglio professionale e artistico acquisito nella precedente esperienza. La Calvisi ha curato tutte le regie e la direzione artistica della Compagnia. Il primo nucleo nasce da un gruppo di giovani che, affiancati da un gruppo di attori professionisti, attraverso stages e laboratori, crescono e si misurano con il teatro. Così i primi spettacoli "Le allegre comari di Windsor" e "A metà della notte" testo del poeta Elio Pecora, che debutta al Festival di Todi del ’92. 

A seguire "Le figlie del defunto colonnello" un inedito di Dacia Maraini e nel ’93 un testo di C. Terron "Stasera arsenico ovvero la commedia del caffè". 

Nel ’94 un’importante esperienza: stage di dinamica corporea con Benito Granese che sfocia in una messinscena inusuale di "Pierino e il lupo".Già da questa data si possono individuare alcune linee direttrici della Compagnia: collaborazioni stabili come quella con il costumista Marco Nateri, con il musicista Lucio Garau, (quest’ultimo sino al suo trasferimento nel ’97 dalla Sardegna) e la concezione di un teatro aperto, non rigido, xx ingabbiato in classificazioni ed etichette. La Calvisi ama rispondere a chi le chiede "Che teatro fai?"
Quello che mi piace e che mi sento di fare in questo momento. Teatro d’avanguardia? Teatro di parola? Teatro convenzionale? Teatro di rottura? Falsi problemi, schemi inutili. L’importante è credere in un teatro vitale, in grado di trasmettere emozioni e idee. Per cui si lavora sul corpo, sulla parola e si collabora con attori e operatori teatrali di varie provenienze ed esperienze.Nel ’95 una svolta importante: la messinscena di "Grazia a Maria", testo di Nino Nonnis: l’inizio di uno stile di lavoro che contraddistingue ancora oggi l’attività dell’Effimero Meraviglioso. Con "Grazia a Maria" si da inizio infatti a quell’approfondimento personale e certamente non stereotipato, sulla cultura sarda, che porta alla produzione di spettacoli, ora ironici, ora di grande impatto emotivo (che è poi la doppia faccia del mondo interiore del Nonnis): "Anna e Luigi", "Pantasimas", "La piccola Parigi", "Oggi mi sento proprio bene". Unica eccezione "Sento strane voci" che la Calvisi mette in scena su poesie inedite della scrittrice Maria Giacobbe: l’impronta femminile che è presente in tutti gli spettacoli, qui si fa volutamente manifesta ed esplicita.

Maria Assunta Calvisi

Maria Assunta Calvisi, originaria di Fossa, ha svolto fino al 1986 (anno in cui si è trasferita in Sardegna) la sua attività in Abruzzo, nel campo del Teatro, del Cinema e della Danza.
Nel 1983 fonda "Il Laboratorio Teatrale di Fossa".  In collaborazione con l' E.T.I, l' A.T.A.M. e con il Centro Servizi Culturali della Regione Abruzzo organizza un corso di dizione e recitazione con la direzione del regista Antonio Calenda, la Rassegna Teatrale "Palcoscenico in Piazza Grande", la Rassegna Internazionale "L'Effimero Meraviglioso", con la partecipazione di attori e registi italiani e stranieri (tra i quali Annie Girardot, Gabriele Salvatores, Piera Degli Esposti, ecc.). Negli anni 1982/83 collabora con la Cooperativa Cinematografica "La Lanterna Magica" dell'Aquila, per l’organizzazione della Rassegna Internazionale "Una Città in Cinema". Ha partecipato all'organizzazione del primo corso mondiale nell'uso della Steady-cam con il premio Oscar Garrett Brown e alla realizzazione di un film in qualità di coregista con gruppi di studenti delle Scuole Medie Superiori della città, con direttori di fotografia e operatori d'eccezione quali Vittorio Storaro (premio Oscar) e lo stesso Garrett Brown.

Nel 1986 si trasferisce in Sardegna. Inizia subito la collaborazione con il regista Marco Gagliardo con il quale realizza diversi spettacoli, uno dei quali, "Il Poverello" di Copeau, con Giulio Scarpati, apre il "Todi Festival" del 1988.

Nel 1988, 89, 90, 92 partecipa al "Todi Festival" curando tra gli altri lo spettacolo "Lettere ad Olga" con Giorgio Albertazzi e presentando in prima nazionale "A metà della notte" di Elio Pecora, prodotto dall’Effimero Meraviglioso, la Compagnia Teatrale che fonda nel 1990 con sede in Sinnai (CA).

Ha curato finora per L’Effimero Meraviglioso la regia di una ventina di spettacoli. (vedere scheda sulla Compagnia).

Dal 1994 dirige un laboratorio teatrale a Settimo S. Pietro nell’ambito del Centro di Aggregazione giovanile comunale, e conduce diversi laboratori nelle scuole.
Un’attività parallela della Calvisi è quella della realizzazione di filmati, iniziata nel ’79 in Abruzzo con alcuni super 8 e proseguita con video in VHS, uno dei quali, "Velcomme", è stato presentato al Festival di Sanframonti. In Sardegna ha realizzato diversi filmati, l’ultimo dei quali con i ragazzi dell’ANFFAS di Settimo S. Pietro. 

Dal 1999 ha ripreso la direzione del "Laboratorio teatrale di Fossa" ed è direttrice artistica del Teatro "La Fragolina" di Fossa (AQ).
Nino Nonnis

Nino Nonnnis nasce a Sindia (NU) il 30/9/47. 
Ha pubblicato 4 libri, "Grazia a Maria", "Le puoi leggere anche in tram", "A biliardino non gioca più nessuno", "Racconti non di solo sesso". Ha scritto inoltre testi teatrali che sono stati rappresentati sempre dalla Compagnia "L’Effimero Meraviglioso" per la regia di Maria Assunta Calvisi:
"Pantasimas", "Anna e Luigi" , "Oggi mi sento proprio bene" , "La piccola Parigi", "Riprendiamoci la Sardegna" e testi messi in scena da altre Compagnie:
"La vera storia della guerra di Troia", 
"I viaggi di Ulisse",   (Compagnia di Settimo)

"Aburrescius" (Antas),

"La madama Pullarola", 
"La luna si fermò di camminare" (Laboratorio teatrale di Fossa).

E’ in via di pubblicazione il romanzo "Un debito con la giustizia".
pittrice messicana. Vittima di un incidente stradale tra a causa del quale riportò la frattura delle vertebre. Dipinse una serie di autoritratti utilizzando uno specchio sul soffitto posto sopra il letto dove era costretta all’immobilità. Attivista del Partito Comunista messicano sosteneva di essere nata nel 1910 e quindi figlia della rivoluzione e del Messico moderno











